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Lettere Romane 

(Nostra corrispondenza) 

Roma, 2 giugno. 

Sul prossimo Concistoro 

è opportuno intrattenere un poco anche 
i lettori del Crociato, giacchè vari giornali 
liberali hanno già incominciato una ver- } 

gognosa campagna di maldicenze (è il 
lore mestiere) contro i nuovi destinati 
alla porpora. Non varrebbe la pena sof- 
fermarci sulle plateali insinuazioni di Vice- 
principe, o di qualche altro scriba ciusdem 

furfuris, se non sì sapesse omai per prova 

che cè pur troppo una buona parte di 
pubblico e di buona gente che legge con 
morbosa curiosità le produzioni di certi 
corrispondenti da strapazzo e poi non 
trova modo di liberarsi dalla disgustosa 
impressione che ha prodotto la prosa di 
costoro nella loro mente. 

Vice-principe, con tutto il sussiego di 
uno scaccino fallito, ha subito sentenziato 
sulle qualità dei nuovi candidati, e sapete 
che ha detto colla solita strabiliante com- 

petenza? Sono tutti una nullità! Ci vo- 
leva preprio il portentoso ceppicone dal 
color cadavere di questo... per giudicarli! 

E° sempre così: per la gente avvezza 
a giudicare degli uomini dal punto di 
vista dell’arruffio politico e a valutare i 
loro meriti a seconda che essi si sono 
arrangiati, più o meno, nella cuccagna 

dello Stato, tuito è nullità quando nel 
proprio bilancio morale non si può regi- 
strare delle belle imprese di questo ge- 
nere, Ma in questo caso gli aggindicatori 
dei meriti e delle qualità dei nuovi car- 
dinali non ricordano che è ben differente 
un Concistoro da una infornata di senatori, 
o da uva elezione politica qualunque del 
disgraziatissimoe nostro paese. E dopo ciò 
mi pare che il giudizio di Vice-principe 
potrebbe cambiare. 

Dei nuovi cardinali italiani che saranno 
pubblicati nel Concistoro del 22 giugno 
(la data sembra trasferita dal 15 al 22) 
ecco brevi ragguagli. 

Mons. Taliani, Nunzio Apostolico a 
Vienna, è marchigiano di origine e visse 
luughi anni a Roma occupato nelle Cor- 
gregazioni, finchè non fuinviato a Vienna, 
dove non trovò davvero un letto di rose, 

sapendosi da tutti quante intricate que- 

sioni tengano agitato l'impero austro- 
ungarico. 

Mons. Aiutì è romano: fu in India col 
card. Agliardi e poi passò alla Nunzia- 
tura di Moraco in Baviera e quindi di 

Lisbona, disimpegnando con tatto ed ener- 
gia gravi interessi della Chiesa nelle sue 
relazioni colla giovane potenza germanica. 

Mons, Nocella, segretario Concistoriale, 
è un vecchio e dottissimo prelato romano, 
i cui meriti insigni furono tutti guada- 
Enati nel prestare l’opera sua di uomo 
Colto nel disbrigo degli affari di Curia: 
passò segretario delle lettere ai principi 
e anche delle lettere latine, impegni gra- 
vissimi che non possono essere, certo, 
Valutati dalla corte vedute di un vice- 
principe qualunque. 

Viene iv fine Mons. Cavicchioni segre- 
tario della Congr. del Concilio; di costui 
hanno altissimo concetto tutti quanti eb- 
Dero occasione di consultarlo nelle diffi- 
cili e delicate questioni di diritto che 
concorrono a que! supremo tribunale ec- 
clesiastico : è uomo di virtù e di sapere, 
due cese che sfuggono molto facilmente 
alla vista di uno scrittore liberale. Fra le 
nomine ilaliane noto ancora quella di 
Mons. Maffi alla sede di Pisa: l’aureola 
della scienza, che orna la fronte di que- 
sto piissimo prelato, e lo mette fra le 
persone più istruite d’Italia, rende al 
pubblico graditissima la scelta del Santo 
Padre per Ja primaziale pisana. Non v’ ha 
dubbio che il nuovo Arcivescovo ha già 
conquistato il cuore dei suoi e dalla 
Nuova. sede; Centro di studi, saprà presto 
conquistarsi la stima e la reputazione di 
totti i dotti in Italia. Il S. Padre anche 
per questo riguardo ha destinato a Pisa 
il munifico direttore della Rivista di Ma- 
tematica e Fisica. 

Quanto prima più e ampii ragguagli an- 
che dei È Personaggi esteri che saranno 
promossi nel prossimo Concistero. latanto 
Sì ADRUuZiIA che nel pressimo novembre 
avrà luogo un nuovo Concistoro 

vitalità di Leone XIII. 
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Nuove premozioni. Ottimo segno della! Pe è all'U UU 
studenti fecero un falò dei giornali mi- 
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Udienze, 

Roma, 2. — Stamane il S. Padre rice- 
vette i Cardinali Satolli e Pierotti, i Mon- 
signori Nocella e Beider-Linden, Vescovo 
di Pooma in Assia (ndostan- colonie in- 
glesi). 
  se 

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta del 2) 

La Camera parve oggi aver ripresa un 
po’ di vita; si ripopolò abbastanza. Nella 
saduta antimeridiana, presiedendo Bian- 
cheri, si discussero i capitoli del bilancio ; 
di agricoltura, industria e commercio e, 
dopo parecchie osservazioni di dettaglio, 
sì approvò fino al 14. 

Nella seduta pomerid. pur presiedette 
Biancheri. 

Dopo lo svolgimento di alcune inter- 
rogazioni d’indole secondaria e di inte- 
resse locale, si riprese la discussione del- 
la mozione relativa all’ esercizio ferro- 
viario. 

Il ministro Balenzano tiene un discorso 
difende l’esercizio ferroviario privato. 
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Il francobollo « espresso » 

Roma, 2. — In questi giorni si metterà 
in vendita un francobollo di grandi di- 
mensioni con la parola « Espresso. » Ca- 
sterà 25 cent. Così l'espresso potrà essere 
impostato come le lettere erdinarie. 
    

PROVENTI DOGANALI. 

Roma, 2. — I diritti doganali e marit- 
timi nei mese di maggio hanno dato 
L. 22,400,000, con una differenza iu più 
in confronto del maggio 1902 di 1. 600,000. 

Dal 1 luglio al 81 maggio i suddetti 
diritti vi hanno dato L. 251,900,000 con 
una differenza in più di venti milioni in 
confronto dell’esercizio precedente. 

Nel mese di maggio furono sdaziati 
1548 Q.li di zucchero greggio, 118,403 
tonnellate di gran turco. 
  

Le entrate postali e telegrafiche. 

Roma, 2. — Le entrate postali, tele- 

    

parlare. Gianturco invitò gli studenti alla 
calma. 

Nell’atrio del Municipio dopo comme- 
morato Garibaldi, emisero alte grida di 
evviva e di abbasso. Perciò furono sciolti 

ALTROVE. 

strazioni irredentiste avvenute a Bari, a 
Reggio Calabria, a Sinigalia, a Ravenna 

cisamente il N. 706, e che da questa ap- | 
pare come la lettera in questione sia stata 
spedita al ministro il 25 settembre 1902 
alle ore 3.15 di sera, e messa alla. posta 
nella succursale dell’Avenue de la Grande 

| Armée. Non si potrebbe essere più pre- 
i Cisì e più categorici: e la parola è ora a 

Roma, 2, — Si segnalano altre dimo- : 

a Rimini, ad Ancona, a Faenza ad Ur-. 
bino, a Chieti, a Livorno, a Catania dove 
si ebbe una rumorosa dimostrazione di- 
nanzi al consolato austriaco e la truppa 
sciolse la folla. 

Un reclamo dell'Austria. 

Vienna, 2. — Il corrispondente vien- . DI A È x ‘tata dagli amici degli Humbert; ma è | nese delle « Mùachener. Nachrichten », 
ufficioso, telegrafa che l'Austria manderà 

a Roma un energico reclamo per le con- | 
tinuate dimostrazioni irredentiste in Italia. 
rasi E   
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La ditta Pelletan e Combes. 

Alla sfuggita abbiamo più volte ricor- 
date le accuse mosse contro i due mini- 
stri — popolari e massoni — di Francia, 
Pelletan e Combes. Mà ancora non ci 
siamo mai fermati su per dire in che 
consistano queste accuse e quale consi- 
stenza prendano, specie dopo che furono 
portate al Parlamento, dove i due mint 
stri tennero il contegno identico del no- 

‘ stro ministro della marina on. Bettolo. 

«Sono superiore agli attacchi dei nemici; 
| respingo sdegnosamenie queste basse ac- 
; use; dichiaro che Ja tranquillità della 
mia coscienza e la stima che godo nel 

‘ paese mi dispensane dal querelare i miei 

grafiche e telefoniche di maggio supe- 
rano di 275,699 lire quelle accertate nel 
mese stesso del 1902. Le entrate dal 1 
luglio 1902 al 31 maggio 1903 segnalano 
già un aumento di 4,928,584 in confronto 
del precedente esercizio. 
  

Le dimostrazioni antiaustriache 

  

Altra dimostrazione a Roma. 

Roma, 2. — Ieri sera si svolsero altre ! 8 È DSi I 
. 0 a : tissima: il Paravre ricorda al Pelletan, : 

dimostrazioni in piazza Colonna e furono ‘ ima: il Parayre rico ? 

diffamatori 0 dal chiedere una inchiesta 
sulla mia onestà», 

Così parlò Bettolo in Italia; così par- 
larono Pelletan e Combes in Francia. 
Belle parole, specie se pronunciate con 
energia e se accompagnate da gesto dra- 
matico; belle parole che provocano il 
Plauso, ma che non convincono. Sono 
uscite oramai sfruttate. 

Dunque, fermiamoci a dire qualche : 
cosa di concreto su queste accuse. 

L'accusa: contro. Pelletan,. 

Il « Figaro » dopo aver rivolto, in pa- 
recchi numeri, delle domande misteriose 
al mivistro Pelletau, uscì colla ripredu- 
zione d’una lettera indirizzata dal sig. 
Perayre, antico segretario di Teresa Hum- 

«i nuove 

 bert, (quella dei cento milioni) al mini-. 
; Stro della marina, e nella quale ne in-. 
i voca l'intervento a favor suo presso il 

gravi perchè vennero fatte. proprio di- | 
Ri o nalaz: Ohioi ve ha ai > ; nanzi al palazzo Chigi, dove ha sede madama Humbert, la cospicua somma al 
l'ambasciata austriaca. Furono emesse le 
solite grida di abbasso e di evviva e le | 
cose furono spinte tanto avanti che do- 

numerosi gli arresti. 

Le severe misure dell’autorità. 

La chiusura dell’ Università. 

Roma, 2. —- Il Prefetto fa affiggere un 
manifesto, vietante gli assembramenti, le : 
passeggiate pubbliche, le processioni ecc. 
che abbiano carattere di dimostrazione | 
contro l’Austria. Il ministro dell’Ioterno : 
ha impartito severissime istruzioni. La 
chiusura dell’ università è mantenuta, nè 
si sa quando potrà aver termine. Gli stu- 

È vu : . ie sol 
denti arrestati duranta le dimostrazioni 

saranno processati per direttissima. 
La censura ha incominciato ieri sera a ! 

sequestrare parecchi dispacci, alcuni to- ; 
talmente in altri sopprimendo frasi e 
periodi. 

Le preteste dei Le D giornalisti per questi 
rigori inopportuni sono numerosissime. 

A FIRENZE. 

Firenze, 2. — Stasera gli studenti presso 
il consolato austriaco fecero una rumo- 
rosa dimestrazione. Le adiacenze del con- 
solato erano però occupate dalle truppe. 
Furono suonati gli squilli; gli studenti 
sì diressero al monumento di Garibaldi, 
dove furono sciolti. | 

A PALERMO. 
Palermo, 2. — Teri sera ebbe luogo 

una grande dimostrazione per i fatti di 
Innsbruck. I bersaglieri caricarono gli 
studenti che però non si sbandarono 
prima dell’uma di notte. All’Ateneo oggi 
sì tenne la commemorazione di Garibaldi 

studenti vi assistettero avendo al- 
l’occhiello il nastrino tricolore. Si gridò 
freneticamente: « Viva Trento e Trieste 1 » 

A_NAPOLI. 

Napoli, 2. — Oggi all’Università 2000 

rister 

  

lì che cercano di attenuare il con- 
teguo della polizia. All’apparire dei pro- 
fessori Pessina e Gianturco gli studenti 
fecere loro un’ovazione e li invitarono a 

  

  

; Tapporto cogli 

ministero della giustizia, ricordandogli, 
come titolo di benemerenza, la sua di-: 
screzione in una circostanza delicata. E 
questa circostauza sarebbe infatti delica- 

come e quelmente fesse stato lui a ver- 
sare al suo segretario è per incarico di 

Pelletan destinata per ricompensario del 
5 a : 

suo intervento alla Camera a favore di 
î > } ina £ ng > ro QD 

vette intervenire la P. S. Si diedero gli si Humbert, rimasto soccombente Senise ra Se e so . i DIO ID =unze ezio ne. 

squilli e i dimostranti vennero dispersi : . dale L'accusa, come si vede, era netta e 
i gravissima, e il /igaro ripreduceva dal 
giornale ufficiale dell’epaca il discorso 
di Pelletan, durante la discussione sopra 
la elezione contestata in cui Federico 

i minuire lo. scandalo. 

Pelletan, perchè l’accusa che gli si rivol- | 
ge viene ad acquistare una gravità evi- 
dente. Come ammettere infatti che una 
lettera raccomandata non giunga al suo 
destinatario? E come spiegare allora i 
dinieghi del Pelletan, non solo, ma —- 
cosa ben più grave — come spiegare il 
fatio che questa lettera ricattatrice non 
sia stata inviata subito dall’ onesto mini- 
stro al procuratore della Repubblica? Il 
Pelletan seguita a sostenere che si tratta : 
di un’ infame insidia abilmente architet- ; 

d’uopo oramai ch’egli confuti le prove ! 
con le... prove. 

I suoi amici per ispiegare gli attacchi 

rina, impedì che le solite sanguisughe . 
ingrassassero sulle forniture e sui lavori 
per la marina; di qui il loro edio contro 
di lui; di qui ogni tentativo per farlo ca- 
dere da ministro. Il fatto inverso di quello 
che succede in Italia. Ma per ora queste 
non sono che chiacchere, Il fatto è che 
esiste la lettera — raccomandata — di- 
retta al Pelletan; il fatto si è che questi 
allo stato delle cose comparisce mentitore. 

L’ accusa contro Combes. 

E ora diciamo dell’accusa contra il fa- 
migerato Combes. Il Gil Blas recò alla 
luce quanto segue: 

TRAI DA EUR n 

Attualità croate 
PAVAII ee arene du ini 

Con questo titolo il prof. Luigi Pavia 
manda alla Patria d’ Ancona un interes- 

sante articolo, che noi riportiamo, perchè 
i nostri lettori sieno illuminati circa le 
agitazioni e i disordini che il telegrafo ci 
riferisce di Croazia. 

Il prof. Pavia scrive: 

Gli odierni sommovimenti in Croazia 
contro l’ Ungheria trovano la loro ragione 
nell’assoluto malcontento, anzi nell’odio 

più accentuantesi che il duro, prepotente 
losco dominio magiargs ha suscitato in 
quel paese. E i sommevimenti per ora 

si manifestano quà e là come spgazzi di 
covante vastissimo ineendio, il quale scop- 
pierà generale appena il nesso fra® punti 
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specie per ragione di rito religioso, s'uni- 
scono ad essi nelle dimostrazioni ostili ai 

magiari; e i finitimi sloveni, non sotte- 
messi al governo di questi, pigliano par- 
tito per la causa degli oppressi cugini. 

Sì, oppressi; giacchè, pur tenendo conto 
delle mutate condizioni dei tempi che 

hanno addotte mutate condizioni nei pa- 
poli, il dominio magiaro sui Croati è 
peggiore di quello che fosse sul lombarda- 
veneto il dominio austriaco. Onde alla 
causa croata dovrebbero interessarsi tutti 

: Coloro che blaterano di amer di patria e 
di sentimento nazionale. 

Un circolo aristocratico «le Cercle Na- ! 
tional», doveva fondersi con un altro; 
fusione vantaggiosa, la quale però non 
era possibile se non si fosse accordato al 

circolo l’autorizzazione di tener 
gioco. Quest’ autorizzazione, prima rifiu- 
tata dal pref-ito di polizia, si ottenne dal 
ministero dell'interno, mediante lo sborso 
d’una provvigione di 25.000 franchi. Chi 
veniva prese di mira da quest’accusa era. 
Edgard Combes, il figlio del ministro e 
suo capo di gabinetto. Come dunque si 
vede, un altro scandalo non indifferente. 
Combes, uso Pelletan, se ne lavò le mani, 1 

‘ stando sui luoghi e frequentando auto- cou una vigorosa protesta fatta in piena 
Camera contro i suoi detrattori, e tutto 
negò, assolutamente negò. 

E i suoì amici vennero in suo aiuto; 
poichè così spiegano la cosa. 1 25 mila : 
franchi furono sborsati 
del Circolo, ma l’autorizzazione deside- 
rata era stata regolarmente data, prima 
ancora che questa somma fosse stata ver- 
sala. Furono gli intraprendenti ideatori 
dell'affare che, sfruttando l’ ingenuità dei 

| signori del « Cercle National », fecero loro 
credere d’aver ottenuto, mercè il lauto. 
compenso, quello che era stato invece ot- 
tenuto senza compenso alcuno e con per- 
fetta legalità. 

Magra difesa, che aggrava anzichè di- 
Poichè resta con 

essa comprovato che le 25 mila lire sono 
state realmente esborsate. Che poi \la 

: licenza sia venuta prima o depo l’esborso, 
non significa niente; la maggior parte, 
degli affari si fanno dietro garanzia. Che 

‘ se poi queste 25 mila lire sono state 
intascate da truffatori — perchè non si 

‘ denunziano? perchè non si arrestano? 

Humbert era rimasto soccombente, E il ' 
discorso è tuttò un inno veemente alla virtù del figlio della « Grande Teresa»; una. difesa vibrata e convinta delle ac- 
cuse di corruzione che gli si movevano: 
un impressionante commento, insomma, 
alla lettera del Parayie. 

Lu difesa e la replica. 

Alla Camera, Pelletan, salito alla tri- 
Duna, negò di aver mai avuto qualsiasi | volata è scoppiata una pneumatica ed egli 

Humb:rt e negò pure di : aver ricevuto questa lettera, che disse 
evidentemente inventata di sana pianta dai suci nemici che nell'ombra lo insi- 
diano. 

La Camera applaulì e coprì del suo 
disprezzo i calunniatori. L’ incidente pa- reva così esaurito; mia il Figaro è gior- nale serio, che pensa prima di scrivere. E sentite se non è vero. Pelletan alla Camera aveva negato di aver ricevuto 
questa pretesa lettera del Parayre: in; 
un'intervista anzi avula Con un redattore : 

dinieghi, precisandoli  « Domandate 
aveva detto — al foglio che ha lanciato 
contro di me Vinfame calunnia, alla 

quale ho del resto vittoriosamente ri- 
sposto (!) di dimostrami come un tizio 
che vuol fare un rictio a un ministro 
può essere tanto ingenuo di inviare a 

comandarla » una lettera che può così 
cader nelle mani del primo venuto. Dico 
« senza raccomandark » perchè sfido il 
signor Parayre, che non ho mai visto, 
di mostrarmi la firme della persona che 
ha potuto ricevere la sua lettera. 

Orbene, il Figaro ha pubblicato che la 
lettera del Parayre inviata al Pelletan 
era appunt6 raccomandata, tanto è vero 
chs ne esiste la ricevuta, che porta pre- 

del Gil Blas egli aveva insistito in questi | ciuili. L'uomo rimase morto col 

Ecco l’iutoppo. 
Allo stato delle cose dunque Pelletan 

e Combes sono a mal partito. 
  ema mene cane   

  

Terribile morte di un oiolista. 

Londra, 2. — Il campione ciclista ame- 
ricano E!kes è morto nella pista di Boston 
in una corsa di 20 miglia. Mentre era in 

è stato gettato al suolo. Una motocicletta 
che stava dietro di lui e che serviva da 
allenamento, lo ha investito travolgendolo 
sotto le ruote. L’ infelice è morto prima 
di giungere all’ospitale. 

Vittime di una giostra. 

Bruxelles, 2. — In seguito ad un guasto 
avvenuto ad un motore che. metteva in 
moto una giostra, questa si mise a girare 
con una vertiginosa velocità, proieitando® 
a terra un uomo, una donna e 20 fan- 

cranio 
fracassato, la donna fu ferita alla testa, 
e tutti feriti rimasero pure i fanciulli. 

Un collegio aristooratico in fiamma. 

Londra, 2. — Nell’aristocratico collegio 
di Eten, vicino al castello di Windsor, è 

È ‘ scoppiato improvvisamente di prima mat- 
questo membro del Governo, « senza rac- | tina un grave incendio. Gli alunni si tro- 

i vavano ancora a letto. Dato l'allarme, gli 
alunni si gettarono dalle finestre del se- 
condo piano sopra del materassi. Due 
alunni che si trovavano in una camera, 
le cui finestre erano munite di inferriate, 
tentarono di passare, ma indarno, e fu- 
rono trovati soffocati. I Sovrani manda- 
rono un messaggio di condoglianza ‘alle 
famiglie delle due vittime, Anche queste 
appartenevano all’aristocrazia. 

dalla Direzione 

Chi scrive queste righe non ha nulla 
di comune con la Croazia, visto che è un 
milanese puro sangue; il quale tuttavia 

ama trattare le quistioni obbiettivamente, 
con assoluta indipendenza da prevenzioni 
tradizionali o da preconcetti; epperò sa- 
rebbe disposto a schierarsi contro la Croa- 
zia in pro dell’ Ungheria, ove le parti 
fossero invertite, come ora si schiera 
contro questa in pro di quella per amore 

di vero e di giustizia. Tanto più che — 

come egli ha potuto notare da vicino, 

revoli personaggi — la Croazia non è più 
quella d’ un tempo, ma ha fatto lunghis- 
simo cammino da 40 anni ad ora, in ogni 
campo, dalle lettere al sentimento di 
nazionalità; inceppata soltanto la pub- 

blica economia dalle strettoie d’ogni ge- 
nere imposte dal magiaro. E se il croato 
ritiene ancora taluni dei difetti proprii 

dei popoli nuovi per rispetto al nostro 
sistema civile, ha tuti@ le sane energie 
di essi, è forte, intellig@nte, e, nelle classi 
migliori, celto e amante dello studio, 

i dell’arte e dei più moderni portati della 
' scienza; e le sue energie anche in altri 
campi aspettano soltanto il sole della li- 
bertà per estrinsecarsi debitamente. 

Nè si dimentichi che gli Slavi, dei 
quali i Groati sono una delle schiatte più 

i genuine, costituiscono il popolo dell’av- 
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venire in Europa; quello che a suc tem- 

po, e in un tempo certo non lontano, si 
imporrà fatalmente alle vecchie popola- 
zioni di essa, come le nuove generazioni, 

i le nuove»civiltà, s' impiantano sulle pre- 
: cedenti. E’ quistione di vigoria fisica e 
intellettuale e relativo sviluppo, che certo 
non mancano agli Slavi. 

In Italia non si ha in generale esatta 
cognizione della Croazia o del suo popolo, 
nè delle condizioni fatte dall’ Ungheria 
alle terre che essa tiene soggette; in 
ispecial modo per gli avvenimenti del 
1848 l’ Ungheria vale fra noi quale una 
nazione cavalleresca,, e come un vivente 
contrapposto dell'Austria nei rapporti po- 
litico nazionalistici. Ma davvero così non 
è; anzi convien dire che, sotto tale ri- 
spetto, se non è peggiore, certo non è 
migliore di quella. 

Lo prova l’infelice Croazia, che pure 
è regno a sè, con proprio bano o vicerà, 
proprio parlamento, propria amministra- 
zione degli aflari interni, della giustizia, 
del culto ed istruzione, mentre ha comuni 
con l Ungheria le. finanze e i lavori pub- 
blici, e rispettivamente can l’Austria, per 
via: dì quella, gli affari esteri, la guerra 
e la marina; — e lo prora gravemente 
in parecchi modi. Ciò che più riesce do- 
loroso per essa è il non potere, contro 
ogni diritto, amministrare direttamente 
le proprie finanze, e il vedere che l’ Un- 
gheria converte a proprio profitto e vane 
taggio i denari che spilla da questa terra, 
la quale potrebbe essere ricca ove non 
ostassero due condizioni: la mancanza di 
libertà e l’*indolenza della popolazione, 
Poe rurale — conseguenza, 

forse, la s&couda della prima. E quel che  
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è peggio ancora è la specie di crudele 
ironia che la così detta «nazione caval- 
leresca » dimostra verso la Croazia quan- 

do questa insiste per amministrare da sè 
le proprie finanze: «nou sapreste ben 

amministrare », dice l'Ungheria; «è per 
vostro vantaggio che maneggio io il vo- 
stro denaro ». Parrebbe che Tartufo sia 
nato magiaro! Per ciò con ragione il 

dott. Frank, coraggioso deputato al Par- 
lamento croato e membro della deputa- 

zione «regnicolare » croata, stampava 
l’anno scorso nel suo « Nuntium» alla 
deputazione «regnicolare ungherese », 
senza che alcuno potesse sorgere a con- 
traddirlo: « Noi diamo tutto all’ Ungheria 
e non ne riceviamo nulla; | Ungheria 
ci piglia tutto e non ci dà nulla». 

Prepotenti con i soggetti che devono 
stare proni sotto essi, gli ungheresi « ca- 
vallereschi » si rendano con molta fre- 
quenza colpevoli di gravi ingiustizie e 
soprusi contro i croati — del che si po- 
trebbero citare numerosi esempi docu- 
mentati e a vista di tutti se non bastasse 
quanto menzionai circa le finanze (ed è 
principalmente per ottenere un nuovo e 
più equo assestanaento di esse che avven- 

gono i moti odierni); e se non bastassero 
due altri gravi fatti che espongo qui 

sotto, i quali pure servono a gettare 
molta ‘luce sull’ambiente e a spiegare 

uniti fal resto, l’odio contro il. governo 
magiaro, ossia straniero, e l’animosità 
contro il suo rappresentante, il bano 
conte Kuen Hédervary, che regge la 
Croazia da circa un quarto di secolo. Il 
bano come uomo è tutt'altro che cattiva 
persona; ma egli è ungherese, deve uni- 
formarsi agl’intendimenti del governo di 
Buda Pest. Il quale potè da lungo tempo 
fare a proprio talento in Croazia anche 
perchè seppe formarsi quivi il partito 
dei così detti magiaroni, cioè croati che 
tengono pel governo straniero ed ebbero 
il potere con arti ed appoggi di cui è 
meglio non discorrere. 

Che poi i croati abbiano piena ragione 
nei loro moti odierni, oltre che da più 
altri dati sembra risultare, a mio modo 
di vedere dal fatto che di questi giorni 
il von Kderber impedì che l’imperatore 
concedesse udienza ai deputati croati che 
volevano sottoporgli le giuste ragioni del 
loro popolo; motivazione speciosa del di- 
niego dell’udienza fu che « gli affari in- 
terni di un paese appartenente alla Co- 
rova ungherese non possono formare o0g- 
getto di reclamo in paese austriaco » ; — 
come se per lo stesso oggetto l’impera- 
tore non avesse data udienza pochi dì 
prima al bano Kuen-Hédervary, e come 
se in tempi di gravissime agitazioni fosse 
opportuno aspettare che l’Tmparatore e 
Re si tramuti in semplice Re e si trovi 
occasionalmente in Ungheria per trattar 
di cose importantissime per una delle sue 
corone | 

Certamente il Kérber e il governo | 
magiaro temettero il buon senso e la ret- 
titudine dell’ Imperatore! Nè si possono 
passare sotto silenzio due altri fatti che 
rispecchiano la condizione delle cose: il 
rifiuto opportuno del tenente maresciallo 
comandante a Zagabria di dare i soldati 
chiesti dal bano per combattere i citta- 
dini, e poce dopo il rifiuto d’ un reggi- 
mento di marciare contro i rivoltosi. 

Ed eccoci ai due casi, a cui accennai 
prima, che dànno mostra del modo con 
cui l’ Ungheria tratta in Croazia. 

Per uno mi spiccerò in brevi parole; 
l’altro, che interessa pure il sentimento 
di italianità, richiede qualche maggiore 
ampiezza di esposizione. Comincio dal più 
breve, benchò sia posteriore all’altro. 
Parecchi anni fa, per indiscrezione 
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Il Moujik. 

Cacciato della disperazione, l’infelice 
seguì le rive della Kahn. Egli era dami- 
nato da un'idea fissa: morire, Compren- 
deva che non sarebbe mai riuscito a 
convincere sua moglie; essa lo schiacciava 
colla sua mansuetudine ed egli doveva 
ancora ringraziarla in quella che Ya 
vrebbe fatta maggiormente soffrire. 

Questa situazione parevagli intollera: 
bile: depa una sgrie di errori commessi 
senza rimorsi, sentiva logico ed imman- 
cabile che si gettasse sopra di lui l’or- 
rore di questo delitto; la sua anima in- 
frollita e nel totale abbandono delle pra- 
tiche religiose, nen trovava in sè la forza 
ci sostenersi, di purificarsi, di slanciarsi 
ad una vita migliore. 

chi sventuratamente ha perduta 
la fede, una morte istantanea si presenta 
come un benefizio sottraendosi per essa 
al martirio di vere cd imaginarie tor- 
ture. E° pur vero che la religione forma 

gii eroi, la miscredenza ì vigliacchi, — 

, 
Per 

{lio che spaventava Gastone non era il! 
pensiero di dover vivere con una donna 
deforme; tutt'altro. Egli si sentiva tratto 
a dedicarsi tutto a quella. ammirabile 
donna colpita In modo così terribile, a 
quella danna che venerava omai come 
una martire, come una santa, Ed ap- 
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forse di qualche Impiegato 0 perché certe 
cose non possono mai rimanere affatto 
nell'ombra, si venne a sapere in Zagabria 
— la splendida capitale della Croazia — 
che pochi giorni prima il bano Héder-: 
vary, aveva segretamente, di notte, spe- 

dite a Buda-Pest parecchie casse di im- 

portantissimi documenti di Stato, trafu- 
gati dagli archivi nazionali di Zagabria 
stessa | 

Ne succedette un pandemonio al par- 
lamento croato; il bano vi fu caricato 
dei più atroci epiteti, e dovette ritirarsi 
cacciato ignominiosamente, dall’aula, e 
accompagnato fuor della porta da un 
potente calcio nel podice ad opera di 
uno dei deputati, di cui ora mi sfugge 
il nome. Per ciò vi fu processo contro i 

deputati mostratisi più violenti, terminato 
con una illegale condanna al carcere 
per parecchi di essi, fra cui il prof. Eu- 
genio Kùmicic, uno dei più colti e bril- 
lanti letterati e scrittori della Croazia 
moderna. Ma poichè minacciava la rivo- 
luzione nel paese per il fatto inaudito 
del trafugamento dei documenti di Stato, 
questi dovettero tutti essere restituiti al- 
l'archivio di Stato a Zagabria. 
  

I disastri in America 

Ciolone devastatore. 

Atlanta (Stati - Uniti), 2. — Un ciclone 
imperversò su la Georgia e vi sono 200 
vittime. A Kansas city un ponte ferrovia- 
rio sul fiume Kansas crollò e 27 persone 
caddero nel fiume e vi si annegarono. 
L’innondazione estendesi. Vi sono 200 an- 
gati in città e 50 nella valle del Kansas. 

Londra, 2. — Si ha dalla Georgia che 
il ciclone che si scatenò ieri sopra Gain- 
sville è stato violentissimo. Parecchie case 
furono letteralmente distrutte; i tetti vo- 
lavano come foglie; molti abitanti furono 
trasportati a distanze considerevoli. 

I danni dell’acqua e del fuoco, 

Kansas City, 2. — La pioggia spense 
l’incendio scoppiato ieri e che minacciava 
di prendere vaste dimensioni. La situa- 
zione però è sempre grave. L’unica linea 
ferroviaria, ancora in azione, è quella 
verso il sud-ovest. Il commercio è però 
arenato. Le linee telefoniche e telegra- 
fiche sono distrutte, ad eccezione di quella 
verso il meridione. Si nutrono vive ap- 
prensioni sulla sorte degli abitanti alla 
riva destra del fiume Kansa; nonostante 
tutti gli sforzi, non si riuscì a comuni- 
care con gli abitanti di quella parte della, 
città. Migliaia di persone sono alimentate 
per cura di un Comitato istituitosi d’ ur- 
genza. La polizia ebbe ordine di uccidere 
chiunque tentasse di commettere sac- 
cheggi. 

CRONACA DEGLI SCIOPERI 
  

  

90 mila tessitori scioperanti. 

Londra, 2. — Si ha da Filadelfia, che 
gli operai tessitori in numero di 90 mila 
si sono messi in isciopero. > 

Scioperanti che minacciano disordini 

Carpi, 2. — Perdura, rincrudendo, lo 
sciopero. Stanotte si sviluppò un grave 
incendio che si ritiene doloso nelle stalle 
e fienili del Sig. Luigi Benassi uno dei 
padroni più resistenti. Frotte di sciope- 
ranti girano minacciose e armate di ba- 
stoni. Vi è grande apparato di forza. I 
socialisti aizzano sott'acqua; i padroni 
resistono. 
  

Due Repubbliche e due sistemi 
Leggiamo nell’ Unità: 

Dopo essere stati condannati, per alcune 
settimane, a leggere quotidianamente nei 
giornali francesi, la narrazione della per- 
secuzione fatta dal governo ai frati ed 
alle monache e degli iusulti a cui essi 
sono stati assoggettati per opera dei so- 
cialisti e degli altri nemici della libertà 
religiosa, è ua vero piacere prendere in 
mano un giornale americano e leggere 
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della visita fatta al-Gesuiti dal Presidente ' 
Roosevelt e della ‘preghiera innalzata da 
Sua Eminenza il Cardinale Gibbons al- 
l’Esposizione Interuazionale di St, Louis, 

i ove interveniva il Presidente stesso. 
Il 29 Aprile il Presidente degli Stati- 

Uniti era ospite dei Padri Gesuiti all U- 
niversità di St. Louis, dove gli fu dato il 
benvenuto dal Cardinale Gibbons. Il capo 
della più grande Repubblica del mondo 
non ha avuto nessuna esitazione nell’ e- 
sprimere la sua ammirazione per i Ge- 
suiti. «Io conosco bene il vostro mirabile 
lavoro » egli disse, «Io stesso ne ho osser- 
vato il suo progresso nell’Occidente. Io 
l ho riscontrato, non solamente fra il no- 
stro popolo, ma anche in mezzo alle tribù 
indiane. E crederei venir meno al mio 
dovere se mancassi di far osservare quella 
disposizione della nostra Costituzione che | 
prescrive che tutti siano trattati ugual-; 
mente, qualunque sia la maniera scelta 
da ciascuno per adorare Iddio Onnipo- 
tente ». 

La preghiera del Cardinale Gibbons 
all’ Esposizione internazionale di St. Louis 
era informata allo stesso spirito cristiano 
che animava il discorso del Presidente. 
Sua Eminenza implorava dal Signore che 
la grande impresa che si stava iniziando, 
potesse diffondere viemaggiormente la 
sublime verità che tutti siamo figli di 
Dio e fratelli di Gesù Cristo. 

Il Catholic Thimes, da cui abbiamo tolto 
questo articolo, soggiunge che le cose 
vanno ben diversamante in Francia e ciò 
sia detto a vergogna del settario governo 
di questa repubblica. 
  

PICCOLE NOTH 

  

Agli amici del « Paese ».. 

Nell’ultimo numero i nostri amici del 
Paese dicono che abbiamo lavorato di 
iporbole rispondendo alla loro campagna 
divorzista. Potrebbe essere. E allora il 
Paese saprà da sè togliere il soprappiù 
che costituisce la iperbole; e ritenere 
solo quello che risponde a realtà. 

Qui vogliamo dichiarare solo che quan- 
do dicevamo poter uno sposo facilmente 
licenziare la sposa, data la legge del 
divorzio, intendevamo naturalmente che 
anche la sposa poteva bellamente licen- 
ziarsi dallo sposo. Nessun privilegio per 
l'uno o per l’altra; quantunque col di- 
vorzio la peggiore condizione sia per la 
sposa. 

Dopo questa dichiarazione, non cre- 
diamo dover aggiungere altro, perchè, a 
quanto pare, il Paese scriverà ancora 
fino.... a dirci che l’attuale progetto è un 
primo passo, che bisogna accettare solo 
perchè tale, ma che in sè è immorale 
senza rispondere allo scopo pel quale il 
divorzio dovrebbe servire. Non dica di 
no... almeno per non far torto all'on. 
Manzato, che ha detto di sì. 

Ma se non capisce, di chi la colpa? 

Premettiamo. Nello sciopero di Torre 
di Pordenone accadde questo. Alcune 
operaie scioperano; le altre operaie scio- 
perano per solidarietà. Dopo due o tre 
giorni, si capisce che non solo lo scio- 
pero va male, ma che si corre risico 
venga chiuso lo stabilimento lasciando 
sul lastrico circa 1200 operai. Agli scio- 
peranti si consiglia allora la ripresa del 
lavore, tanto più che il padrone consen- 
tiva a dopo la ripresa del lavoro di esa- 
minare le domande delle operaie e deci- 
dere in argomento. Dua terzi delle scio- 
peranti consentono di riprendere il la- 
voro; un terzo no, I due terzi, per soli- 
darieià, continuano nello sciopero. Due 
giorni dopo peraltro devono piegarsi alle 
medesime condizioni alle quali potevano 
piegarsi prima, col vantaggio di due 
giorni di stipendio. 

Ora, su questo fatto noi abbiamo vao- 
luto distinguere tra solidarietà e solida- 
rietà; e abbiamo detto che mentre luna 
è buona l’altra è cattiva. Di conseguenza 
suggerivamo non essere obbligo di solida- 
rietà in una causa non buona in origine 
o degenerata di poi. Questo avevamo con- 
statato e suggerito. i 

Senonchè rileviamo dall’ottima Concor- 
dia che questa nost'a morale non piacque 
all’avv. Gino Rosso di Pordenone; il 

  

    

quale «+ gi si dica = prese il Crociato è 
andò tra gli operai a leggere l'articolo 
commentandolo a suo talento e serven- 
dosì come prova che noi ci schieriamo 
contro gli operai! 

Se la cosa è vera, non ci reca punto 
meraviglia. Abbiamo qui nel tiretto altre 
prove attestauti che il sig. Rosso non 
capisse quello che legge nel Crociazo ! 
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Una tumultuaria dimostrezione. 
Genova, 2. — Ier Valtro fu tenuto allo 

Sferisterio il comizio contro le spese im- 
produttive. Vi assistevano circa 30,000 
persone. L’on. Ferri parlò da una tribuna 
rustica, attaccando le Acciaierie di Terni 
e il ministro delle marina. Prima del 
Comizio, Ferri passava, col corrispondente 
dell’Avanzi, dinanzi alla Borsa. Alcuni ne- 
gozianti di Borsa lo riconobbero, e in un 
momento tutti si affollarono all’ uscita e 
gli fecero una dimostrazione ostile per la 
campagna da lui intrapresa contro Bet- 
tolo, accompaguandolo fino in piazza 
Campetto dov egli alloggia all’ « Hotel 
Unione ». Sciolto il Comizio, la folla che 
seguiva gli on. Ferri, Bossi e Chiesa si 
diresse per piazza Manin. Qui la molti- 
tudine trovò sbarrato il passo da un cor- 
done di carabinieri e guardie messo per 
il passaggio ai dimostranti verso la via 
Rema, dov'è il Consolato austriaco. La 
folla allora si abbandorò a fischi e grida; 
venne cantato l'inno dei lavoratori; av- 
vennero collutazioni e finalmente si die- 
dero parecchie volte gli squilli. Il servizio 
dei trams: rimase interrotto per circa 
un'ora. 

Un preto investito da un treno, 
Torino, 2. — Il sacerdote Fasano vice 

parroco in un vicino comunello, doven- 
dosì recare alla stazione di Cofarello per 
prendere un treno che doveva condurlo 
a Rivo di Chieri, passò, nonostante il 
divieto regolamentare, sulla strada fer- 
rata onde abbreviare il tragitto. Mentre 
camminava fu ragginato dal diretto pro- 
veniente da Torino, fu investito e morì. 

Guardiano di una vigna ucciso dai carabinieri. 
Roma, 2, — La scorsa notte i carabi- 

nieri Daini Costantino ed Antonio Albe- 
roni si trovavano in servizio di apposta- 
mento in una vigna fuori di porta San 
Pancrazio, dove, da parecchio tempo, 
venivano rubati dei carciofi. Della sorve- 
glianza della vigna era pure incaricato ' 
certo Gori, guardiano. Ora, dopo mezza- 
notte il Gori, udendo del rumore nella 
vigna, esplose un colpo di fucile nella 
direzione dei carabinieri. Allora il cara- » » " . è . É biniere Daini rispose con un colpo di: 
moschetto, uccidendo il Gori. Tuttociò si 
svolse nel cuor delia’ notte, mentre pio- | i ; 

nel magazzino del sig. Lotti, lasciando veva a dirotto. 

Preoipitato da un pallone, 

Sassari, 2. — Ad Iglesias mentre si 
effettuava una ascensione col pallone 
Trinacria, l'operaio Cotza non potà libe- 
rarsi in tempo. La fune lo trasportò in : 
aria ed il poveretto precipitò da un cen- 
tinaio di metri restando informe cada- 
vere. La folla era terrorizzata ‘e tra essa 
la madre del Cotza, che assistette al 
tragico volo. Diventò pazza pel dolore. 

- Vandalismi di dimostranti, 

Siracusa, 2, — Nel comune di Scicli 
i contadini, riunitisi in grande massa al 
Municipio, improvvisarono unatumultuosa | 
dimostrazione che, dopo aver percorse le | 
vie del paese, tentò di invadere la casa 
comunale. I carabinieri affrontarono i di- 
mostranti, ma furono sopraffaiti. Allora 
i contadini si abbandonarono a incredibili 
vandalismi, devastando e saccheggiando 
tutti i circoli, rompendo i fanali. Da Si- 
racusa si inviarono larghi rinforzi. 

DALLA PROVINCIA 

San Daniele 

  

2 giugno. 

Un acquedotto colossale, 

Domenica mattina nella sala munici- 
pale si trovavano riuniti i seguenti si- 
goori: Foriunato cav. Fratini, medico 
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8. Dauiele, Giusti Edoardo, assessore del 
Comune di Codrorpo, Asquini avv. Gia- 

i como, Berghinz cav. Bernardino, sindaco 
di Sedegliano, d’Orlando Luigi, sindaco 
di Fagagna, Bortolotti Luigi, sindaco di 
Maiano, Bizzarro Giovanni, sindaco di 
Dignano, Petrozzi Domenico, assess. di 
Colloredo, De Monte Gregorio, assess. di 
di Moruzzo, Lino Michelutti, sindaco di 
Rive d’Arcano, Petoello Giovanni, sinda 0 
di S. Odorico, Piestello Luigi, sindaco di 
S. Vito di Fagagna, il cav. Licurgo So- 
stero, e l’ing. De Toni. 

E perchè erano riuniti? Erano riuniti 
per veutilare un grandioso progetto del- 
l'ing. De Toni; ii progetto cioè di un 
acquedotto da derivarsi dal Rio Gelato, 
per fornire d’acqua potabile tutti i co- 
muni, compresi fra 8. Daniele, il Taglia- 
mento, Meretto di Tomba e Codroipo. 

Acquedotto che verrebbe a costare circa 
un milione e duecento mila lire ripartite 
tra i Gomuni interessati. 

L’ing. De Toni lesse il suo progetto; 
il cav. Fratini promise l'appoggio mate- 
riale e morale per l’utilissimo lavoro a 
nome del R. Prefetto; aggiunse peraltro 
che si devono comprendere nel lavoro 
anche i Comuni di Maiano, dei due Pa- 
sian (di Prato e Schiavonesco) e di Cam- 
poformido, i quali difettano pure d’acqua 
potabile. 

Conclusione della prima seduta fu di 
nominare una commissione per vogliare 
il progetto e studiarlo a riferire, la com- 
missione è riuscita composta dei signori: 
Cav. Antonio Cedolini, sindaco di S. Da- 

i niele, Berghiz cav. Bernardino, sindaco 
di Sedegliano, e Mattiussi Virgilio, sin- 
daco di Coseano. 

Gemona 

3 giugno. 
Per finirla. 

Nella Patria del Friuli sono comparse 
una corrispondenza e una dichiarazione, 
le quali si scagliano contro il nostro s0- 
lito corrispondente da Gemona per le due 
ultime corrispondenze pubblicate nel Cro- 
ciato. Dichiariamo che quelle due corri- 
spondenze ultime non sono del solito 
corrispondente, il quale si firma sempre 
per intiero o con le iniziali. 
Abbiamo piacere che la questione sia 

ora risolta. Bene, mettiamo punto anche 
nei giornali per non tener viva una ma- 
laugurata qui.stione. 

Codroipo 
3 giugno. 

Purto? 

Gerta Meneghini Antonio di Coderno 
i Jeri, giorvo di fiera, venne a Codroipo con 
una. carretta tirata da un’asinelia. Entrò 

frattanto carretta ed asino incustoditi 
sulla pubblica strada. Terminate le sue 
bisogne, uscì dopo qualche tempo dal 
negozio, ma non trovò la carretta dove 
l’avea lasciata. Cercò e ricercò per tutte   
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le vie ed i cortili di Codroipo, ma senza 
alcun risultato. Fece denunzia del fatto 
al carabinieri. La carretta era. valutata 
centoventi lire. Il bello, anzi il brutto, si 

i è che la carretta e J’asinella non erano i del Meneghini, ma di un suo com pae- 
sano, da cui egli l’avea avuta in nolo 
per quel giorno. 

Caso curioso. 

Ieri pure, un mercante di cavalli di 
Udine, di cui nou ho potuto sapere il 
lome, vendette qui una bella cavalla ad 
un agente del co. Burovich di Casarsa. 
Si conchiuse il contratto per 850 lire, 
Dopo consegnato il denaro, l’agente andò 
per attaccare la cavalla alla carrozza e 
questa (la cavalla non la carrozza) cadde 
e morì sul momento. L'agente sbalordito 
per il caso inaspettato mandò subito pel 
veterinario, il quale per combinazione si 
trovava ]ì vicino col veterinario di Pal- 
manova, per vedere di che cosa si trat- 
tava. Si procedette allo sventramento 
della povera bestia ed i veterinari con- 
statarono ch’ era morta per malattia al 
piloro ; per cui il mercante dovette rim- 
borsare le L. 350 e di più rifondere le spese. 

J 
  

punto perchè soggiogato da questo senti- 
mento, pareagli insopportabile il pensiero 
che ella lo credesse autore di un delitto 
quanto vigliacco, altrettanto mostruoso. 

Egli correva, correva, scoperto il capo, 
come in preda: ad un accesso di follia 
ed i pochi passeggieri che lo scorgean 
da lontano, lo credettero una vittima del 
giuoco che fuggisse la bisca dopo essersi 
lasciato inghiottire ogni suo avere. Nes- 
suno però davasene per inteso, chè nelle 
Città di giuoco le son cose quotidiane. 
Non passa stagione in cui un giocatore 
disgraziato non si faccia saltar le cer- 
vella dinanzi al compagno. del giuoco 
che gli ha levato fin l'ultimo scudo. 
Quando non si lascia andare ad una 
fine così tragica ed è noto che il dissen- 
nato ha messo a rischio ed ha perduto 
una somma considerevole sul tappeto 
verde, l’amministrazioone, tanto buona, 
fornisce i mezzi al disgraziato per ritor- 
nare in patria. E' un viglietto di 500 
fanchi, che con studiata gentilezza e 
con frasi di commiserazione, gli si pone 
nelle mani. L’amministrazione ha in 
errore le scene tragiche; essa teme con 
ragione che sieno una prova dell’immo- 
ralità di quei ridotti. Tanto i giornali e 
le corrispondenze raccontano con pre- 
mura che un giocatore fortunato ha 
viuto cento mila franchi, quanto essa 
teme i cadaveri sopra i suoi verdi tappeti 
orientali e le cervelle che vanno a schiac- 
ciarsi contro le volte dipinte dei più ri- 
nomati pennelli. I passeggieri adunque 
vedono tutti i giorni usmini dalla fiso- 

«elevavansi   
nomia profondamente alterata e che por- 
tano con sè nell’aperta camvagna la loro 
disperazione. Si guardano con un senso 
di pietà e si passa. Fu così che il signor 
Chezelles fu veduto da lontano da quelli 
che preferivano la frescura dell’aurette 
campestri all’infocata. atmosfera delle 
sale da giuoco. 

Gastone correva, correva sempre. Il 
lontano rumore della terrazza, le armonie 
dell’orchestra non arrivavano più alle sue 
orecchie. La campazza stendevasi dinanzi 
a lui ampia, attraente, luminosa e circon- 
data da lungi da gaie colline sulle quali 

foreste di piante resinose. 
Quafido il disgraziato si fermò mezzo 
morto per lo spossamento e anche più 
per l'angoscia, si trovò presso la Lahn, 
Ad un palo confitto nel suelo era legata 
una catena che ratteneva una grossa barca 
e presso la cabina della stessa srorgevansi 
istrumenti di pesca, argani, vele e cor- 
dami, Gastone più che adagiarsi, cadde 
sull’erba, respirò fortemente; poi traendo 
di tasca un portafoglio, scrisse rapida- 
mente sulla prima pagina alcune righe, 
lo abbandonò sul terreno ponendovi sopra 
una grossa pietra perchè il vento non lo 
portasse via, poi con calcolata lentezza si 
calò nei battello, standagliò la parte più 
prefonda dell’acqui e si gettò nel vortice, 
Ii tonfo e il ribollimento delie acque, 
scosse dal sonno un uomo nascosto fram- 
mezzo a quel mucchio di vele e cordami. 
Tosto fu in piedi, girò lo sguardo sulla 
superficie delle once e vi.ssofse la livida 
faccia d’uo individuo trascinato dalla   volta in questa casa sulla quale parea 

  

corrente. In meno che nol dico spiccò 
un salto, si gettò alla ricerca dell’ infelice 
già scomparso e gli riuscì di affsrrarlo e 
spingerlo alla riva mentre stava già per 
affagare. Il salvatore di Gastone, che sem- 
brava già morto, vide il portafoglio e se 
lo gettò in tasca, indi caricatosi del sui- 
cida, prese la via che metteva ad Ems. 
Lo sconosciuto salvatore era di bassa sta- 
tura, tarchiato, spalle quadrate, e di lurida 
faccia. La barba luaga e folta, i lunghis- 
simi e folti capelli davangli un aspetto 
feroce reso anche più spaventevole da 
due occhi che sotto le ampie sopracciglia 
splendevan di luce sinistra. Egli aveva forse 
troppo presunto delle sue forze, cheappena 
giunto in città e deposto il malaugurato 
fardello, cadde ad esso accanto sul suolo. 

Impotente a proffsrire una sola parola, 
si levò di tasca il portafoglio trovato 
presso la Lahn e lo porse ad uno dei 
curiosi che si avanzò. 

— li signor Chazelles! esclamò questi; 
bisogna farlo subito trasportare a casa 
sua. In un momento si dispose pei primi 
soccocsi, Indi si pensò di condurre anche 
il salvatore alla casa del salvato per avere 
da quello i particolari sulla disgrazia che 
colpiva una famiglia ormai così travagliata, 

L'uomo che aveva tratto dall’acqua il; 
signor Chazelles, confortato con un bic- 
chiere di rhum, seguì coloro che traspor- 
tavano Gastone, Frattanto si sarebbe detto 
che egli studiava il momento di darsi 
alla fuga. 

Il borgomastro entrò per la seconda 

f gettato nel fiume; 
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| pesasse la sventura. Il salvatore di Ga- 
stone rispose in detestabile francese al 
dottor Devillard ed in cattolico tedesco 
al borgomastro, ed appariva certo che 
nessuna di questi due lingue era la sua. 

— Quest’ uomo è un russo, disse il 
dottore esaminando la faccia larga, l im- 
mane larghezza delle spalle e l’aspetto 
generale di quest’essere, la ragione del 
quale sembrava spenta. Gli vennero po- 
sti dinanzi degli alimenti, ed egli vi si 
gettò sopra con una voracità spaventevole. 
Evidentemente erano dei giorni parecchi 
Che era rimasto quasi privo di nutri- 
mento. Donde veniva? chi era egli? Era 
questo un enigma che interessava il dot- 
tore quasi tanto, quanto la stato di Ga- 
stone, che abilmente curato ritornò alla 
vita. Qualche motto sfuggitogli e le parole 
da lui tracciate sul portafoglio provavano 
a sufficienza che erasi volontariamente 

ma questo tentativo 
non faceva che accrescere la curiosità 
borgomastro. Liberato lo stesso giorno, 
ridonato alla moglie ed ai figli, come 
mai Gastone aveva voluto suicidarsi, Era 
egli dunque realmente colpevole ? 

Il borgomastro trasse in disparte il 
dottore dicendogli: 

— Credo che noi in questo momento 
ci troviamo in mezzo a un vero dramma 
di famiglia. Da una parte abbiamo un 
mostro, dall’altra una santa. La maglie 
ha mentito per salvare l’onore dei figli... 

— Può essere. 

(Continua), 

prov; Aritonio cav. Cedolini, sindaco di 

Stime tento 
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Colloredo di Prato 
2 giugno. | 

Pel EXX dalla morte del nostro Parroco, 

Il giorno 28 u. s. si celebrò qui in 
paese il trigesimo della morte del nostro | 
amato parroco don Francesco Cossara. 
Presero parte alla mesta cerimonia circa 
una ventina di sacerdoti dei paesi vicini 
ed anche SOR Alle nove e mezza circa | 
incominciò la messa in terzo, celebrata 
dal M. R. PAfiot ;o di Santa Marghe ‘rita, 
duraute la quale fu cantata la Messa da 
Requiem del m. Palatini, con accompa- 
gnamento istrumantale, eseguita con mae- 
stria ed arte dai nostri bravi Dbandisti e 
cantori, i quali a costa di sacrifici ed 
abnegazione di loro stessi, malgrado i 
lavori campestri, in due ° settimane di 
studio, vollero impararla, onde cantarla 
per la” prima volta in suffragio SEO 
de loro amato Presidente. Finita la Messa 

1 M. R. Parroco di Pozzuolo tessò l’elogio 
findiro del povero defunto, additandolo | 
qual missionario per la sua eloquente e 
sagace parola, onde commoveva e seru- 
tava i cuori più duri, e chiamandolo eroe 
e vittima del proprio dovere. Durante il’ 
discorso molti deì sacerdoti e del popolo 
s'asciugavano le lacrime per si commo- 
zione. 

Finito ii discorso seguirono le esequie, 
ed infine fra il monotono salmeggiare 
dei sacerdoti in religioso silenzio s’ uscì 
da) sacro luogo pregando pace al cara 
defunto Pastore, e pregando che Iddio 
susciti e mandi fra noi un novello Par- 
roco buono e degno successore dell’estinto. 
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Lunedì 8 corrente alle 912 nel S 
tuario di Ribis 
sì celebrerà « Dà funerale DAL trigesimo 
del compianto 

San- 
a cura della na glia Lucis, 

Don DIONISIO LUCIS 
Vicario di Segnacco. 

" E 
Serva questo cenno di DEterLRAzione 

ed invito agli amici; ed il R.mo Abate 
in Cano- 

compiace evanno 

  
sì terrà ben onorato di osg ritare 
nica quanti sacerdoti si 
intervenire. 

  

In ritardo — anzichenò — come n]tima 
eco delie feste centenarie fatte a S. Gior- 
gio nella parrocchia omonima — ci man- 
davo: 

« Ricorrendo il XVI centenario di San 
Giorgio Martire, si celebrarono solenni 
funzioni nella chiesa parrocchiale di San 
Giorgio coll’ intervento di S. E. M.r Arci 
vescovo. A rendere più decorosa la sacra 
funzione fu pregato e gentilmente accon- 
sentì di scrivere per l’occasione della 
musica il ben noto e valente nostro con- 
cittadino Don Ubaldo. Placereani. Egli 
nella ristrettezza del tempo fissato, seppe 
così bene disimpegaare l'obbligo assunto 
che tutti ne rimasero, non diremo solo 
pienamente s soddisfatti, ma altamente am- 
mirati della preduzione dell’egregio Don 
Ubaldo. ; 

E difatti, il delizioso offertorio, di una 
fattura fine, delicata, cominosse vivamente; 
l'inno, il magnificat, il laudate pueri e 
opratutto il poderoso dixit rapirono € 

fecero un’altra volta conoscere quanta 
vena di geniali melodie sgorga lim pida, 
spontanea dall’affttuosa anima dell’autore 
e di quale sapie; ite Duc heginazione egli sia 
Capace. 

Il Placereani cominciò a farsi cono- 
scere pochi anni or sono con ua bell’ inno 
a San Ermacora; poi si aff:srmò coll’ora- 
torio di S. Faustino e con una bellissima 
messa. Si € noepì subito \e giustamente 
la speranza d’aver tra noi un velente 
musicista che alla severità delle regole 

cantrappuntistiche accoppia, ciò che non 
è tanto comune, una vena facile, nobile, 
irruente, una fantasia calda, inspirata. 

Tatti desiderano dunque ch’ egli si ac- 
Cinga a opere maggiori e gli augurano 
lieti successi nella bella e difficile arte. 

Efficacemente poi covperarono alla fe- 
lice riuscita e la brava Società corale di 
San Giorgio e i distinti professori. d’or- 
chestra. Perciò i parrocohiani riconoscenti 
vollero attestare la loro alta stima al bravo 
Don Ubaldo dedicandogli Ja seguente 
epigrafe, artisticamente scritta e disegnata, 
chiusa in elegante cornice: 

Al maestro 
Don UBALDO. PLACEREANI 

che 

nel XVI centenario 
di 

San Giorgio Martire 
con soagvi, inspirate melodie 

a magistrale armonig accoppiate 

seppe 

nel Sacro Tempio 

i cuori dei fedeli 

a dolci, devoti sensi elevare 

i Porrocchiani riconoscenti 

questo attestato 
offrono 

UN’ OSSERVAZIONE 

Leggo oggi un si intitolato « Pic- 
Doo batta aglie» e firmato Nemo Neminis. 
il quale parla dell az oue cattolica citando 
alcuni paesi dove esistono di belle istitu- 
zioni, come per esempio: Safpada, Forni 
di Sopra, En:moizo, Amaro e Montnars, 
Dogna peralte o è dimenticata. E sì che 
a Dogna, grazie allo zelantissimo P 
di prima e di quei che abbiamo adess 

  

i rativa di 

i netti 

dra 

| triste fatto,   l’aziole cai toiîca fiorisce. Si dovrebbe sa- pere che a Dogna abbiamo: Società ope- | 

  

raia 
consumo, Sezione Giovani, 

professionale, Teatrino pei giova-   Unione } 
del paese 

l’altro il sie. Nemo Neminis perchè Dogna 

  

È Mori 
cattolica di mutuo SOCCOrE 50; Uoopes 

e fanfar ‘a. Cosa vuole del- : 
‘ Antonio, d’anni 27, e 

sia messa al pari cogli altri paesi? Non | 
per fare delle osservazioni a un studiato, | 
ma solo per chè sia saputo dove esiste 
l’azione cattolica faccio quest’osservazione. 

Mart. 

Nemo Neminis non intendeva di fare 
la recensione dei Da deve esiste l’azione 
cattolica. Voleva solo citare qualche esem- 
pio. Fra tanti, scelse il nome di quei due 

‘0 tre che gli vennero lì per lì sulla penna. 
Non fu dunque un dimenticar Dogna. 

Ridi 

SRONACA | CITTADINA 
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DIARIO SACRO, 

Giovedì 4, s. Quirino v. m. 

Fiere 

Giovedì 

e mercati della provincia. 

4, Gonars e Sacile. 

Esposizione. 
La Mostra canina 

avrà luogo nei giorni 9 e 10 agosto p. V. 
Questa Mostra, che sarà la prima £sposi- 
zione internazionale canina che si tiene 
nel Veneto, promette di riuscire interes- 
santissima, essondosi già ottenuta l’ade- 
sione dei possessori dei principali canili 
d’ Italia e dell’ estero. Vi saranno molti 
e spleadidi premi; eccone alcuni: Una 
colossale coppa d’ argento, offerta dal sig. 
Luigi Beretta di Milano, u uno dei più 
noti sportsmen ; altri numerosi doni per- 
vennero dal Kennel club italiano, dalla 
« Società nazionale zootecnica di Torino » 
e dalla « Società cinofila toscana ». 

Il programma ‘particolareggiato della 
Mostra sarà pubblicato quanto prima. 

Presidente del Comitato della Mostra 
è il dott. Giuseppe Campeis, questo della 
« Società dei cacciatori friulani », SEegre- 
tario l’ egregio sig. A. Romolo Pans: TÌ, 
il noto proprietario della Royal Kennel' s 
Sono pure membri del Comitato i ir 
Artelli ed Econano di Trieste, nob. de 
Reali di Treviso, Dsl Piero, conte Fi- 
lippo Florio, conte Luigi Frangipane, 
dott. Roberto Kechler, march. Massimo 
Mangilli, dott. Giacomo Perusini ed il 

sig. Edoardo Tellini. 
Sarauno esposti alla Mostra: la muta 

di 26 splendidi Fox Monnds della « So- 
cietà udinese per la caccia a cavallo » in 
apposito chiosco ; la 
Trevigiana per ia caccia a cavallo »; il 
canile di Tregolo del sig. Duni. a di Mi- 
lano, con una ventina di bellissimi brac- 
chi e Setters Lawerack; i bracchi del cav, 
Silva di Pizzighettone, noto allevatore, ecc. 

Furono officiati a far parte della giuria 
i sigg. cav. Ferdinando Doior di Milan 0, 
Paolo Gazzino di Genova e Charles Com- 
merer dì Vienna. 

Prove pubbliche di macchine agrarie, 

Come ieri abbiamo aununciato oggi 
alle ore 14 avranno luogo le prove di 
macchine da raccolto dei fie ;ni nell’ azieg- 
da del R. Istituto T ecuico (S. Osvaldo). 

L’essenza della vita 

è per il nostro organismo l’alimente: noi 
tanto siamo pe sr quanto mangiamo, e 
dobbiamo mangiare per supplire al con- 

sumo, per immagazzinare nuove energie 
forse, resistenza. “Ma se è neces ssario nu- 
trirsi bene, lo è altrettanto l'essere in 

bobsg condizi ioni per assorbire gli ali- 
menti, e trasfor »margli in energia vitale, 
Giò è impossibile quando lo stomaco e 
l'intestino sono colpiti da processi catar- 
raci cronici. Curare 1 catarri di stomaco 
e d’intestino significa favorire il nostro 
stato di nutrizione, assicurare la buona 
funzionalità di tutti i nostri tessuti, di 
tutti i nostri organi. Lo Sciroppo di Pa- 
riglina del dott. Mazzolini di Rema per 
le sue semme proprietà di distruggere i 
microrganismi, causa unica dei suddetti 
catarri, è il solo farmaco, l’unico rimedio 
che, per lunga ed esauriente esperienza, 
guarisce sicuramente e rapidamentai più 
ostiuati catarri delle vie digerenti, ed ec- 
covene. fra le tante, una conferma: « Fa- 
vorisca spedirmi due butt. del suo rino- 
mate Sciroppo di Pa: leltna; che pel mio 
stomaco affetto da catarro, l'ho trovato il 
migliore dei farmaci. Don Luigi Rossi, 
Zeri ». — Per l'acquisto rivolgetevi allo 
Stabil. Chimico Meazzolini, Roma Via 
Quattro Foutane, u. 18. L. °g la bott., due 
franche per L. 16. 

In Udine deposito dello Sciroppo di 
Pariglina presso il Sig. Fracesco Minisini. 

: Nuovo cavaliere, 

Il rinomato scultore sio, Luigi De 
Pauli nostro concittadi no, nto del no- 
stro Friuli, ed onore do italiana, 
venne in que sti Sn insignito della 
croce di cavaliere della USO d’Italia. 

Rare volte vengono così giusta Hncnto 
rilevate le benemerenze; superfluo sa- 
rebbe quindi l’esternare con scultorie 
frasi la nostra Gompiacenza al neo cava- 
liere, al quale man diamo le. sincere no- 
stre congratulazioni. 

Le gesta di Garantito. 
Chi fasse passato ieri nel pomeriggio 

Sera Lovaria, avrebbe inco: ivato un 
individuo circondato du i canti Gr.D i ito dagli agenti di P. 

testa che andava gridando ‘Guardate come 

mì hanno conciato gli agenti; mi vole- 
vano seviziare Gceme a Regina Caeli. 

Allo sr pe tiatore idconselo avrebbe ciÒ 

fatto una penosa impressione. Volemmo 
assumere pronte informazioni di questo 

td ecco ciò che venimmo a 
sapere. 

leri mattina il noto pregiudicato Guer- 

muta della « Società 

ohimosi e contu asioni alla |   

\ senso della 

42640 È A 
fino Ga ira nti to, più don: Azugnato ina (dea 

       
     

  

cina di volte per oltraggi, furti ed altre, 
prodezze,. si trovò geme al suo non! 
meno degi no ca 

  

È concertarono e 

mandarono ad effetto, ù 
logio in danno di certa Piccoli Teresa 
sorella del Mazzoli. Questa, acc ortasi del 
furto lo denunciò alla P., S. che si mise 
subito, sulle traccie deeli autori. Di fatti 
poco da }po, due age i arres "000 i due 

amici e li tradussero in arresto alla ca- 
serma delle guardie di Città. 

Il Garanti to che negava il furto , quando 
fu nel cortile della caserma, comivciò ad 
insultare le guardie e a dare in ismanie, 
talehè ci volle del bello e del buono a 
farlo entrare nella camera di sicurezza. 
Era da poco rinchiuso, che le guardie 
dovettero di nuovo accorrere a trattenerlo 
perchè come un forsennato si picchiava 
la testa nelle pareti gridando: Aiuto, le 
guardie le me mazal 

Interrogato immediatamente dal  dete- 
gato Caffaratti, giurò e spergiurò che gli 
agenti lo avevano percosso. 

Il commissario cav. Piazzetta con lo- 

devole sollecitudine, volendo venire in 

         

| chiaro della faccenda ordinò una imme- 
diata inchiesta e la visita medica, che 
venne fatta dai dottori Murero e Luzzatti, 

che stabilirono essere le ferite prodotte 
volontariamente, escludendone i maltrat- 
tamenti. 

Dopo ciò il. Garantito venne passato 
alle carceri e nel tragito emetteva quelle 
grida, che fecero tanto penosa impres- 

sione sui passanti, 
Le guardie, accusate, sporgeranno con- 

tro il Garantito querela per calunnia. 

AI Teatro Minerva 

con meritata fortuna lavora il circo e- 
questre Gatti-Manetti, 

Per chi vuol vedere novità nel vero 
parola, precisione audace ne- 

gli esercizi, ed ha volontà di passare un'ora 
di sana alleg ria ne deve andare. Stassera 
penultima rappresenta zione. 

Celi TRPALIAIAIIRRRTI 2 RI: 0 CIFRE CIT PTT ENTRITA TI ERICA 

STATO! ‘CIVILE 
Bollett. settim. dal 24 al 30 maggio 1903. 

Nascite 
Nati vivi maschi 10. femmine 17 

» morti » { » 3 
Esposti SD » 2 

Totale N. 33 

Pubblicazioni di matrimonio 

Natale Milocco muratore con Eufemia 
Castronini casalinga — Antonio Corsi de- 
viatore ferroviario con Santa Visintini 
‘asalinuga —- Giuseppe Ridoni commer- 
coda con Teresita Modoio agiata — Giu- 
seppe Vesca barbiere con Maria Rossi ca- 
salinga — Autonio Rigato operaio al te- 
l fono con Maria Mistrutti casalinga — 
Rodolfo Molaro falegname con Rosa Fi- 
lipponi setainudla — Celeste Davanzo cuoco 
con Lucia Bellini-Gentili casalinga 

Matrimoni 
Cesare Levini furiere maggiore con 

Maria Fabbretto sarta — Gio. Batta Della 
Rosa negoziante con Ciuseppina Pelle- 
grinì agiata. 

Morti a domicilio 

Uttore Modestini di Alessandro di mesi 
5 e giorni 17 — Gelinde Gomuzzi di Lea- 
nardo d’anni 1 e mesi 6 — Luigia Pe- 
sagte di Pietro d’auni 4 e mesi 4 — Gri- 
stoforo Magrini fu Pietro d’anni 51 oste 
— Domenica Strangolini-Vittori fu An- 

tonìo d’anni 81 casalinga 3 Luigi Salta- 
rini detto Modatti fu Domenico d’anni 68 
possidente — Maddalena Signori di Au- 
tonio di mesi 6 e e giori ni9 — Quinto Ri LÀ 

di Carlo di giorni 29 — Giuo Tuniutti 

di giorni 13, 

Morti nell’Ospitale Civile 
Francesco Zilli fu Ange lo d’anni 52 

agricoltore ire — Giacomo Zanini fu Anteniv 
d’anni 78 agricoltore — Rosa Federico- 

eo 

Piuzano fu Gio. Batta d'anni 35. conta- 
io — Luigia Molent-Catto fu Dumenico 
d’anni 69 contadina — Giovanni Bottini 

fu Giacomo d’anni 66 agricoltore — O- 
limpio Cudiih fu Antonio d’anni 83 
bandaio: — Luigi Niédalini fu Zenone 
di ‘ana i 76 agricoltore — Antonio Trevisan 

i Valentino d’anni 37 facchino. 
i N. 17 — dei quali © non appartenenti 

al Comune di Udine. 
“ICITIO A API RAIIE LE ATZORI LIA MOANA ATA ALT RIAPRE MII RIZITTI N TITANIC ATENA 

Corriere co ommerciale 

Foglia di Fo 

Foglia sufficiente in piazza, compratori 
anche di paesi loutani. 

Prezzo senza bastone da 9 a 21, 

Andamento dei baohi da seta, 
Per non ripetere quello ieri detto ri- 

porto qualche dato delle condizioni della 
campagia bacologica SU quel di Ve rona, 
centro quanto mar importante. Ivi anche 

gli ultimi ritardatari distribuirono i ba- 
col inì, per cui lerve dal DÌ Bert ai dat il lavo: "O 

d’alle sv I mento, Foglia del 3° sa e 5° anio 

di taglio abbondantissima. Qualchi lagno 
pe. flaccidezza uei bachi più avanzati e 
la siutesi della quanti tà teude a retroce- 
dere nel giudizio de sl prodotto, che oggi 
si valuta soltanto da 90 a 60 per cento 
del normale. 

Prezzi bozzoli tuiti senza. fisso, alla 
media del pre mi dello SCONSO ai ino, con 

qualchs centesimo d’aumento. I prezzi 
non sono però ancora delineati. 

Riguardo | andsamanto generale dei 

bacci ecco cosa comunica i l’associazie ne 

serica del Piemonte: 

Il ridestarsi del caldo e le notizie 
delia fabbrica europea ed americana che 
annunciano una probabile riduzione di 
lavoro hanno prodetio una reazione e la 
specu! 1e ha dimostrato l'è vidente de- 
siderio di alle ‘ggeriri sì dello stock, danda 
luogo quasi da sola alle tran isazioni con- | 
chiuse in questa ottava. 

I bozzolì specialmente di provenienza 

  

    

   

    

: Jevantina furono i 

;moa #00 Carlo Mazzoli di ; 

e 

È mento. 
W Fonde altresì statue, busti, co- 
(o rone in bronzo, ed altre opere 
S artistiche, garantendone la più per- 

‘ Bj fetta esecuzione. 
be    

primi a risentitsi di 
questa situazione e furono offerti a circa 
mezza lira meno. Per contro le greggie 
in genere hanno dato luogo a conclusioni 

i più facili per causa dei bisogni urgenti 
n furto d'un oro- ; di filatoi. 

I bacolini sono in gener 
con andamento regolare: Soniele partita 
è più avanzata. Si prevede un raccolto 
tardivo e sca glionato, perchè molti colti- 
va tori hanno trasc inato l’incubazione sino 
all ‘vlt imo momento possibile. 

e alla 1° muta 

  

i msnzs a di 

iWitizni tele egrammi 

Un attentato o Lo la regina Draga? 

Semlino, 8. — Il cuoco francese di re 

Alessandro fu trovato morto nel Konak, 

col cuore trapassato da una palla di re- 
volver, Il fatto fn comunicato alla stampa 
di Belgrado mediante una circolare della 

polizia, dichiarando che il cuoco si è sui- | 
cidato per motivi di indole privata. In- 

vece a Belgrado si afferma con insistenza 
Che si era tentato di avvelenare la regina 
Draga: questa, messa sull’avviso, già da 
lungo tempo faceva assaggiare e tutte le vi- 
vande da un cagnolino, che un giorno, 
dopo aver mangiato di una pietanza, morì. 
Nella notte successiva fu trovato morto 
il cuoco del re. 

Il principe ereditario 
del Montenegro. 

Vienna, 3 — La « Wiener Allgem. Cor- 
respondenz » ha da Cettigne: Si assicura 
in questi circoli diplomatici che il prin- 
cipe del Montenegro ha l'intenzione di 
praclamare principe ereditario il principe 
Mirko, perchè il principe Danilo ha 
espresso il desiderio. di rinunziare alla 
successione al trono, in causa della mal- 
ferma salute. 

Duemila vittime del terremoto! 
Parigi, 3. — I giornali hanno da (Co- 

stantinopoli che in Armenia un terribile 
terremoto causò grandi devastazioni spe- 
cialmente nel distretto di Van. Il villaggio 
di Negi Loci e varî altri villaggi furono 

  

distrutti interamente: si parla di 2000 
vittime, 

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resn : 
  

CHRWVMMNMMITRMICA 
LA DITTA 

w n n 
n 

x n Cso: Rizzani & Capellari 
avverte la numerosa sua clientela, che 
oltre i materiali la ferizi, tiene vendibie 
giornalmente 

CALCE VIVA 
cucinata‘nei suoi forni, proveniente da 
pietrame di Cividale. 

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 
de idraulica e Cementi di Vittorio, vasi 

a fiori e statue per giardino, fu: mainoli 
no stufa, in. terra cotta, il 0 prezzi 
modicissimi. 

poro 
ESTE oe 
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FONDERIE ARTISTICHE 
DI 

FRANCESCO BROILI 

oi casa ati     
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: con medaglie d’oro e d’argento in 
      

   
fisposizioni del 

dell Estero 

Fornisce Concerti di campane 
di qualsiasi peso ed intonazione; 

Castelli in ferro battuto, 
e imiehdone anche il ceolloca- 

diverse . Regno e A 
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Pagamenti in rate annuali 
A richiesta spedisce progetti 

e schiarimenti. — Tiene in de- 
posito campane da 1 a 100 chi- 

# logrammi. 

  

    

La pubblicità 
dagli avveduti industriali e ne- 
gozianti viene fatta nei giornali 
che vengono maggiormente letti. 

Il Crociato nella provincia è 
il più diffuso. Per convincersene 
be di recarsi all'ufficio postale;   Pe la spedizione paga più degli 
‘alte 

  

  

     

  

    

  

   

Lotteria Provinciale 

dal Comitato Esecutivo 
della 

Esposizione Regionale di Udine 

e 
—- OTO 

La Lotteria, concessa con decreto 2% 
Febbraio 1903 del R. Prefetto di Udine 
si compone di 150.000 biglietti descritti 
progressivamente da UNO a CENTO- 
CINQUANTAMILA senza Serie 0 (Ca- 
tegorie. 

I premi sono: > 

MILLECINQUECENTO 
per l’importo di 

Lire quarantamila 
R' assicurato un premio ad ogni CEN- 

TINAIO COMPLETO di numeri. 
ll maggior premio è di 

Lire Ventimila 
pagabile in DANARO, o a scelta del vin- 

citore con una COLONIA di. valore 
equivalente. 

I biglietti costano UTINUA ILTRUA 

e si trovano in vendita in UDINE è 

PROVINCIA presso tutte le BANCHE e 
CAMBIOVALUTE, presso la Jocale GAS- 
SA DI RISPARMIO e presso incaricati 

  

i speciali. 

La emissione dei biglietti incominciò 
col gierno 10 Marzo corrente. 

Per richieste ed informazioni rivolgersi 
alla Sede del 

Comitato assuntore della Lotteria 
Via della Prefettura N. 11. 

SITTISITIZIISTISISs te ttIIE 

Lagrime di China 
Liquore tonico 

corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d’ar- 
gento. 

Preparasi e vendesi a L. UNA 

  

  

la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia L. BIASIOLI, 

SROCSSSILts det rssttos233t34s 

Deposito Vino 
Cantina  Papadopoli 

unico Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 

Vini da pasto, fini e comuni, 

  

  

5 'di lusso e per ammalati, espor- 
i tazione a litro, fiaschi, 
i bottiglie. — Cai mpioni e listini 
i gratis. 

fusti e 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto 
  

   
male di gola, raucedine, 

abbassamento di voce, catarro 
guariti con le premiate 

Pastiglie Prendini 
giovano mirabilmente ai 

Cantanti Oratori 
ed Istruttori, 

Diftidare dalle contraffazioni 
ed imitazioni. 

Rivolgersi alla FARMACIA PREN- 
DINI, Trieste. lin UDINE alla 
Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 
E., ed in tutte le buone farmacie 
di qui e d’ Kuropa. 

‘Una scatola Lire UNA. 

40 anni di successo, id 

DOLOPIIO00IOO® 
Alberto Raffaelli 
nia della Scuola di Vienna 

Udine - i sa S, Giacomo N. 9) - Udine 

  

    

      
        

      
     

   

  

  

n e Dead i artificiali 
- Otturazioni in genere ed in 

porcel lana. — Assoluta novità. 
Estrazione senza dolore 

— Riceve dalle 8 alle 18 — 
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buratti. 

RILEVA RISIRAITAi t 
ESA dt 

Lodovico 
UDINE! - Via Mercatovecchio 4 - UDINE 

brelli ed 

Dirigere le domande alla Ditta: 

FABBRICA 

  

e 

dImbrellimi 

Deposito e vendita all'ingrosso ed al minuto Va- 

DI eseguiscono 
accurate coperture e riparazioni 

— PREZZI MITISSIMI — 

ligie assortite, portafogli, ha- 
stoni da passeggio. — Tele. 

metalliche, setacci, veli per 

  

  

  

  

    
   

DD 14.10. 
0 18.06 

17.30 22.28 | 

Pontebba, 

6,17 

1.58 

10.35 

17,10 

99 

9.10 
9.55 

15.39 
20.45 

    

i Udine Trieste 
O. 8,45 

È D. 110,40 
19.46 
19.10 

Epiimb, 
IU 
15,25 

A 

O, LO 
  

TASATSA 

OD. 9.15 

M. 14.35 

O. 18.40   
CY A SI, 

ORARI 

Dalla S. T 
Da 8. Damiele      
   

gta 

  

. 10,45 
2 14.10 

ast 18,9% 23.20 
M. 29.39 

D 
O. D.IO 10.07 
O 
} 

  

Pontebba Udine 

O. 4,50 1,38 
D 9.28 11.9 

O. 14.99 17.06 
O, 16.55 19,40 
Di 18.599. 20.05 

FPricste U dine 

A. 3.20 11.19 
M. dr 15 ne 

iui hd 

D. 17.00 dI —- 

M 21.25 7.92 

Spilomb. Casarsa 
O. 8,15 
M. 13.15 
O. 17.30 

8.58 
Id. 
1810 

    

  

       i soli giorni 
To 

SETERIE e 

fe 

  
3.20 11.40 15.15 18.25 20.15 — arr, 4 5. Daniele 9,40 

U dine 

M. 6.— 
M. 10.15 

Mio 1.40 
M. 16.05 
M. nza 

S. Giorgio Triesie 

M. 7.24D. 8.12 10,40 
M.13.16 O. 14.15 19.46 

M.17,56 D, 18.57 22.16 

S. Giorgio Venezia 

M. 7.24D. 8.17 10.16 
M.13.16 M. 14.26 18,20 
M. 17.56 D. 19.19 21.20 

RIO INVERNALE DELLA TRAMVIA A V 
Da Udine R. A, 8— 8,45 11.20 14.50 15.45 

18.37 19.20 

Ciurdale 

6.31 

10.39 

12.07 

16.37 

21.50 

Udine 

  

Udine   
        ose 

M.10.25 M. 14,24 15.50 

STASI RR RITI IRA ESTE A i Ipraa sereno A 22 dI O DELLA FERROVIA aci va Sane can È 5 PILE si x a È 

hi 1 i o Vartenze Arrivi Partenze Arrivi 

da Venezia a Udine Casarsa Portogr. | Portogr. Casarsa 
4. 8.57 7 445 AA reati n 9.25 10.05 O. 0.21 9.02 
8.20 12.07 PESA TEEN 051910 21305 
1 Oh 2050 20.50 

Cividale Udine 
M. 6.46 7,16 
Mi 10/08 11.18 
Mi. 12.395 13,06 
ME Cglota 17.46. 
M. 22- 22.28 

Trieste 

S. Giorgio Udine 

D. 6.20 M. 8.07 9.53 
M.12.30 M, 14.26 15.50 
D. 17.30 M.19.0491.16 

Venezia 

8. Giorgio Udine 

D. 7.-M. 8.57 9,53 

D, 18,25 M. 20.24 21.16 

ARORE 24 i 
18.— - 8. 7. 8.15 9.— 11.85 15.05 16— 18.15 

13.— 16,35 19.45 2135 6.55 11.10 13.55 18.10 99,35 (1) — arr. a Udine S. 1 8.10 1225 15.10 19,95 2155 Parr. dalla S. T. 8,17 7.35 10.40 15.15 14.20 17,80 -- Arr, SPP. 8,32 7.50 10.56 15,30 14.35 17.45 ci 
(1) Dal 1 giugno al 15 ottobr stivi riconosciuti dallo Stato.        

RIONE STONE 

     
Via Treppo N8T- UDINE - Via Treppo N. 8° 

VELUTI di propria fabbricazione in tutti i 

Premiata s'abbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
SPECIALITA  DAMASCHI 

{4 

      

  

ti 

  
  

colori 

aa 
Ca 

cavalli, delle antiche polveri 
aell' Infallibile Estirpatore dei Calli e delle Pillole 

n 

por qualinque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti 
fioechi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono 

erdinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche 
i» broceati di 

  

La simo che gode ia 
nigi - ; 5 Gizi, C 14 

gi A di 

4A + neammitizi SS 

nosira 

igliore raccomandazione, 

seta, come in oro ed argento fini, intto a 

fabbrica per la 
PES 

bellezza, 

REED IAA MILLI Mia n ce nr ee ca rari Rete e e ai AT N IVI 

prezzi puramente 

bontà delle 

di fabbrica, 

si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti fio, 
Lon, 

I SIN n eat e 
stoffe e ia mitezza dei 

“al 
SME 
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i | Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore ricostituente tonico 
è dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d' attivare una buona di 
impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-China. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. P 

OL 

rendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita V appetito. 
5 Vendesi in tutte le Farmacie, Brogherie e Liqueristi. 

Il chimico farmacista G. Bareggi è pure l’unico p 
rigeneratore delle forze dei 
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MIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

“gl LD 

  

FABBRI i UA ARREDI E PARAMENT 
TIUDTCINTEI — Viale del Ledra 80 

L. 450 di Premi. 
DAI ( 

dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere 
mento poirinno concorrere ai seguenti premi: 

Serie 1.° N. 1 premio del valore diL. 50 per 

meri progressivi dalP1 al 90; ed appena le commissioni di una 0 più 
Piton 23, avra Il premio corrispondente alla serie il possess 

È 

settiiisna seguente all'avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei bi 
TIicstrm f IA RIE oral i ALITO, 3 

E° L'unica, 1 
mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Qeni seatel 
tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole 
era, net modi su esposti, al premio di | Li 

UNA BELLA PIANETA COMPLETA. 
na at 
PS Si Certi 

quei numero che verrà. estratto per primo dal R. Lotto sulla ruota di 
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ACI — tea 

reparatore del vero e rinomato FLUIDO, 
contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, 

Salsamiche che guariscono prontamente qua- 

— UDINE 

HA. KR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 
ece., ricorrendo al 1 

le commissioni fino a L. 
o Serie 2.* > 1.» > 100 >» » BE 
ci Serie 3.7» 306 > 100. ». » oltre le » 

Ogni cliente all'atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 

essore del biglietto portante 

insuperabile pastiglia alta a lucidare i metilli; necessaria assoluta 
Gia costa cen- 
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Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, Copripisside in ‘Brocati Oro e Seta e ricamo a man 
Galloni, Merletti, 

AVI. 

Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cing 
cotone, btratti mortuarii, Tappetr ner Coro, Damascì 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli a 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque ar 
nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo 

— Merce scelta, concorrenza   
MALATTIE DI PETTO | 
scientificamente approvato da Celebrità. 

4 ;   
pe 3 "i i pai 

Ù ; n da e 
Al do 

DOMPE-ADARE 

Fatoimateto 

stosi ed. indigesti prevarati di catrame. 

    
MILANO ; j PALERMO 

Piazza della Scala, 5| Piazza Bologni,     
visita, eprscole: Sulss della | 
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8, è costituito dalle rinomate PILLOLE di 

di potente azione antisettica, calmante, espet- 
torante, cento volte superiora a tutti ì disgu- 

Flacone picc, L. E - grande L. 2 || Presso tutte le Farmacia 
. Unici Preparatori: Dompè-Adami, Chimici, 

do 
ed 
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